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ecologia&territorio6
Ecologia in movimento

l’agenda verde

◗ASSOCIAZIONISMO

Verdi, ambiente e società:
campagna contro i veleni
ÈpartitadaParmalacampagna
”Noaveleninelpiatto”promossa
dall’associazione“Verdiambiente
esocietà”edall’Istituto“Natural-
mente”.Unaletteraèstataspedita
aiparlamentariperchiederel’ap-
provazionediunaleggechedisci-
plinil’usodeipesticidiinagricoltu-
ra.Unalegge-ricordal’associazio-
ne-fermainParlamentodatrelegi-
slature,bloccatadamiopiinteressi
dimercato,propriooggichel’Italia,
conParma,sipreparaaconcorrere
asededell’Agenziaeuropeaperla
sicurezzaalimentare.Sonopronte
50.000cartolineconunavignettadi
Stainocheicittadinipossonori-
chiedereaVas,viaD’Azeglio47,
43100Parma,tel.0521-237981.

Enpa: elenco degli hotel
che accettano animali
Lasezionesavonesedell’Entena-
zionaleprotezioneanimali (Enpa)
haraccoltol’elencodeglihoteldel-
laRivieradiSavonacheaccettano
diospitareanimalid’affezione.Lo
scopoèquellod’invogliareicitta-
diniaportarsi invacanzailcaneoil
gattoanzichéabbandonarlo.L’En-
pasavonesesibattedatreanniper
proporreall’amministrazionela
realizzazionediareeattrezzateper
caniegatti,mentreadAlbisolaèat-
tivoilprimostabilimentobalneare
italianoattrezzatoperpermettere
l’accessodicani.Inoltrel’Enpapro-
poneilservizio“Animaliallapari”,
chemetteincontattoproprietaridi
animalichetrascorronovacanzein
tempidiversi. Informazioni:Enpa,
corsoVittorioVeneto2,17100Savo-
na,tel.019-824735.

Lipu: inaugurata a Cesano
la zona umida dell’oasi
Èstatainaugurataloscorso25giu-

gnoaCesanoMaderno(Milano),da
Lipu,ParcodelleGroaneeComuni
diCesano,BovisioMasciagoeLim-
biate, lanuovazonaumidarealizza-
taall’internodell’oasi. Informazio-
ni:sitoInternetwww.cesano.com.

Wwf: stop alle petroliere
nelle Bocche di Bonifacio
Vietareiltransitodiimbarcazioni
(5.000l’anno)concarichipericolosi
efavorirel’istituzionedelparcona-
zionaledelleBocchediBonifacio,
tralaSardegnaelaCorsica.Questi
imotividellamanifestazioneorga-
nizzatadalWwfperl’8luglio:una
flottapartiràdaS.TeresadiGallura
perunbloccosimbolicodeitra-
sportipericolosidelleBocchedi
Bonifacio. Informazioni:Elisabetta
Brunori, tel.06-84497378,e-mail:
lauraciacci@mclink.it.

Figino: i Verdi
contro l’inceneritore
Sièsvoltaloscorso17giugno,or-

ganizzatadaGrupposalute,Comi-
tatoPeroOvest,Comitatodiquar-
tiere,VerdieLegambiente,unama-
nifestazionedavantiall’incenerito-
rediFigino.IVerdichiedonoadAm-
saeComunediMilanodiriprende-
relaraccoltadifferenziata,diadot-
tarelemisureperl’abbattimento
deifumi,dinonsuperarele900ton-
nellatealgiornodirifiutidabrucia-
re,di fermarel’impiantoincasodi
superamentodeilimiti,direalizza-
reunboscosull’areadelvecchio
inceneritore.«Ilrischio-spiegail
capogruppoPietroMezzi-èvedere
spuntareciminierediinceneritori
intuttalaprovincia,apartiredaSil-
laeZama».Informazioni:ver-
di@provincia.milano.it.

◗CORSI

Un corso a Monza
per manutentori di parchi
Partiràil19settembreaMonzail
corsodi1.100ore(dasettembread

aprile)per20allieviimpiantistie
manutentoridiparchiegiardini,fi-
nanziatodallaRegioneLombardia.
Unicaquotapergliallievi:600.000
lirepermaterialedidatticoetasse
regionali.Peri fuorisedeèprevista
laconvittualitàinternaconalloggio
ecucinaa50.000lirelasettimana.
Informazioni: tel.039-2302979,e-
mail: info@monzaflora.it.

◗APPUNTAMENTI

Workshop a Vauda (Torino)
sulla riserva naturale
”Ricercascientificaeattivitàdi-
dattichenellariservanaturale
orientatadellaVauda”èil titolodel
workshopcheavràluogodomania
Vauda(Torino)inviaChiara22,or-
ganizzatodall’EnteparchidelCa-
navese. Ilprogrammaprevedeilsa-
lutodelpresidentedell’ente,Fede-
ricoFiandro,el’introduzionedel
presidentedell’associazioneCal-
luna,LucaBiddau.Aseguire,dalle

15,lerelazioni:“Ilvaloredell’am-
bientenellariserva:problemiepro-
spettive”,diLucaBorghesio;
”Pianteinpericolo: listarossa”,di
LoredanaGuglielmetto;“Iboschie
lalorotutela”,diEdoardoMartinet-
to;“Bancadatisullavegetazione”,
diAlbertoSelvaggi;“Panoramica
ornitologica”,diGuidoCattaneo;
”Indaginesull’apicolturanell’Alto
Canavese”,diCristinaTerzolo.In-
formazioni:EnteparchidelCanave-
se,viaMatteotti19,10087Valperga
(Torino), tel.0124-659521,e-mail:
parchi.canavese@tiscalinet.it.

Festa medievale
nei boschi parmensi
Siterràl’1-2lugliopressolaCortedi
Giarola,sededelParcoregionale
delTaro, lafestamedievale,ripro-
postaperil terzoanno.Numerosigli
eventiincalendario,dalpercorso
dellaviaFrancigena,traiduepar-
chi, incompagniadipellegrini in
costume,allevisiteguidatepresso
laRoccadiSalaBaganzaePievedi
Talignano,daimercatidell’artigia-

natoeprodottinaturalialledegu-
stazionidelvino.Informazioni: tel.
0521-802688.

In Puglia degustazione
enogastronomica in barca
Neigiorni14-15-16luglioalcune
imbarcazioniparteciperannoalla
primaedizionedi“Baccoviendal
mare”,iniziativadidegustazione
enogastronomicachetoccherài
portipugliesi,promossadalMovi-
mentoturismodelvinoPuglia.L’as-
sociazione,noprofit,operaconl’o-
biettivodiaccrescereilprestigio
dell’enoturismonellaregione.Sul-
lebanchineesuimolisarannoalle-
stitetavoleperladegustazionedel
vinoedialcuniprodotti tipici. Infor-
mazioni: tel.080-5233038.

Escursioni nel parco
dei Castelli Romani
Èinprogrammaunaseriediescur-
sioniperlugliopromossedalParco
regionaledeiCastelliromani.Per

informazioni:tel.06-9495253-
9495255,e-mail:parco.castelliro-
mani@flashnet.it.

Università del bosco
a Fossombrone (Pesaro)
PressolaGoladelFurloaFossom-
brone(Pesaro)sirinnoval’appun-
tamentocon“L’universitànelbo-
sco”.Icorsidiquest’anno,dodice-
simaedizione,riguardano“ilre-
stauroambientaleattraversol’in-
gegnerianaturalistica”(17-22lu-
glio)e“lagestionedellafaunae
dell’ambientenaturale.Ricerca,
conservazioneegestione”(24lu-
glio-12agosto). Iscrizionientroil5
luglio.Quota:380.000lire.Informa-
zioni:0721-453773.

◗MEDIA

Guida dei vini
edita dall’Avant Garde
Ancorauna“Guidaattraversole
cittàdelvino”,sinteticamacom-
pleta,riccadianeddoticaedegli
appuntamentifolkloristici legatial-
lapreziosabevanda.Èquelladi
MariaStefaniaGelsomini,edita
dalleEdizioniAvantGardediRon-
cade(Treviso).Informazioni: tel.
0422-840266,fax0422-840587.

◗INIZIATIVE

In Puglia un’ordinanza:
via l’antenna Telecom
L’amministrazionecomunalediPu-
tignano(Bari)hadispostolarimo-
zionediun’antennadellaTelecom
postaaridossodellascuolaele-
mentare“Minzele”inviaRoma.È
l’ultimoatto,sisperaquellodefini-
tivo,diunavicendachesitrascina
daannitraproteste,petizionipopo-
lari,pareritecnicielafortepresadi
posizionedelleassociazioniam-
bientaliste.LaTelecomha60giorni
perimpugnarel’ordinanzadelsin-
daco.

Il Parco della Maiella
off-limit per gli Ogm
IlParcodellaMaiellaèilprimopar-
conazionale“Ogmfree”,doveè
vietatointrodurresementitransge-
niche.«Nelladeliberaapprovata
dalParco-spiegaildirettore,Nico-
laCimini-chiediamoaiproduttori
localidinonutilizzaresemitran-
sgeniciedinonallevarebestiame
provenientedaallevamentibio-
tech».

Perinviarcisegnalazioni
di iniziativeeconvegni

perquestarubrica,
sipregadiutilizzare
il seguenterecapito:

L’Unità-StudioCastellotti,
casellapostale4229,

00182Roma,
tel.06-7029692.

(acuradi
GiampieroCastellotti,

FedericaCocozziello
eMariaDiSaverio

PARCOMETRO

Nuove proposte per creare o ampliare le aree protette
LUIGI BERTONE

L e notizie che proponiamoquesta settimana se-
gnalano il grande fermento che si manifesta
nel nostro paese intorno ai parchi e sui parchi.

Tutte infatti si riferiscono o ad ampliamenti di aree
protette o a proposte e attese di
nuove istituzioni, che indicano
come, anche sul piano istituzio-
nale e, si potrebbe dire, su quello
”quantitativo” il processo ri-
guardante la tutela del nostro
territorio (o del nostro mare) sia
ben lungi dall’essersi a tutt’oggi
esaurito.

PARCO DELLA MAIELLA:
7 COMUNI CHIEDONO D’ENTRARE
Ben sette Comuni delle province di Chieti e di Pescara han-

no già manifestato la volontà di entrare a far parte, con il lo-

ro territorio, del Parco nazionale della Maiella. Si tratta di
Guardiagrele, Lama dei Peligni, Pennapiedimonte, Pretoro,
Roccamontepiano, Roccamontevelino e Scafa, i quali hanno
assunto tanto di deliberazione consiliare e attendono ora che
l’iter per l’eventuale ammissione (deliberazione del Parco, in-
tesa con la Regione Abruzzo, decreto del ministero dell’Am-
biente) faccia il suo corso, che purtroppo non si prevede breve.
Il rilievo della notizia non sta tanto nella quantità dell’am-
pliamento (comunque non insignificante: circa 5.000 ettari, il
7% dell’attuale superficie del Parco della Maiella), quanto
nella realtà che la decisione dei Comuni mette in luce: l’estesa
adesione a una politica di tutela che, senza mai abbandonare
la severità, ha saputo però collegarsi agli interessi e ai bisogni
delle comunità locali. Il fatto, reso noto con orgoglio dal diret-
tore, Nicola Cimini, durante un convegno sulle aree protette
in Abruzzo organizzato – altro singolare elemento - dalla Ca-
mera del lavoro di Sulmona, è particolarmente rilevante per
quella regione, dove ultimamente si sono registrate, anche se

con riferimento al Parco nazionale d’Abruzzo, tensioni e re-
criminazioni.

GLI OPERATORI DEL CONERO
DISCUTONO DELLA RISERVA
Spesso le assemblee popolari convocate “dal basso” per di-

scutere di istituzione di parchi sono state luoghi di forte con-
trapposizione, se non addirittura di resistenza. Non è stato
così per un’affollata assemblea di operatori economici, pesca-
tori, cittadini svoltasi la scorsa settimana a Sirolo, uno dei
Comuni interessati all’ipotizzata creazione della Riserva ma-
rina del Conero. Un ambiente caldo ma non pregiudizialmen-
te ostile, anzi: che chiede proposte precise da parte del mini-
stero dell’Ambiente e vuole al più presto conoscere le linee di
un provvedimento istitutivo, perché sia possibile esprimere un
giudizio motivato e passare alla fase della concertazione. Il
documento approvato dall’assemblea chiede anche che venga-
no immediatamente coinvolti nella vicenda la Regione Mar-

che, i Comuni e il Parco naturale terrestre, al quale dovrebbe
spettare in definitiva la gestione della futura Riserva.

PROPOSTA PER IL PARCO MARINO
DI TORRE DEL CERRANO
Lo studio di fattibilità per il Parco marino abruzzese di

Torre del Cerrano, affidato dal ministero dell’Ambiente alla
facoltà di veterinaria dell’università di Teramo, giudicato a
suo tempo incompleto per la mancanza di dati relativi al pa-
trimonio ittico e alle correnti marine, sta per essere finalmen-
te completato. Sarà così possibile aprire la fase di consultazio-
ne con le amministrazioni locali e le associazioni, in vista del-
l’istituzione, voluta da una legge del 1997. Ma in pratica la
discussione è già iniziata, protagoniste proprio le amministra-
zioni locali teramane interessate – Silvi e Pineto -, sulla base
di una proposta di Legambiente che prevede di sottoporre a
tutela 60 chilometri quadrati di mare davanti ai 10 chilome-
tri di spiaggia compresi tra il Cerrano e il Vomano.

A R C I P E L A G O A M B I E N T E

Il c a s o

Scalia: ecodelitti, è il Parlamento a frenare

S e sulla rapida approvazione del dise-
gno di legge contro l’abusivismo edi-
lizio si possono nutrire speranze, di-

versa è la situazione riguardante l’introdu-
zione dei delitti con-
tro l’ambiente nel co-
dice penale. Lo affer-
ma il presidente della
commissione bicame-
rale d’inchiesta sui ri-
fiuti, Massimo Scalia,
secondo il quale «per
colpa del Parlamento,
non del governo»,

quasi certamente non si riuscirà a intro-
durre i delitti contro l’ambiente. «I tenta-

tivi della commissione d’inchiesta hanno
trovato dei muri - aggiunge Scalia -, così
come il pacchetto sicurezza quando è sta-
to proposto l’inserimento di figure per i
delitti contro l’ambiente».

La commissione d’inchiesta ha dispo-
sto un’indagine conoscitiva ascoltando i
procuratori distrettuali antimafia e i pro-
curatori della Repubblica che conducono
indagini su questo settore: il quadro «è
sconfortante» secondo Scalia, il quale ri-
ferisce che, nel corso di un’audizione, il
procuratore di Torino, Maddalena, ha
parlato di una «triangolazione preoccu-
pante» tra Piemonte, Veneto ed Emilia ri-
guardante rifiuti speciali e pericolosi che

vedrebbero il coinvolgimento della
’ndrangheta. Per quanto riguarda la pro-
duzione di rifiuti, «c’è un’imprenditoria
che oscilla tra comportamenti corretti e
comportamenti “deviati”. È necessario -
conclude Scalia - un apporto serio da par-
te del sistema delle imprese».

Enrico Fontana, di Legambiente, è però
assai critico nei confronti di Scalia: «O
non è vero che le forze politiche ritengono
la lotta all’ecomafia una priorità - dice
Fontana -, oppure esistono lobby in grado
di affossare provvedimenti di questa natu-
ra». Legambiente - che ha presentato nei
giorni scorsi un dossier sul tema - stima
in poco più di 26.000 miliardi di lire il

mercato potenziale delle ecomafie in Ita-
lia, con un aumento, rispetto al ‘98, di cir-
ca quattromila miliardi dovuto alle nuove
stime sull’abusivismo edilizio. Nel rappor-
to viene anche sottolineata la situazione
dei cantieri dell’Alta velocità che richie-
de, secondo l’associazione, un deciso in-
tervento delle istituzioni: i controlli han-
no rilevato irregolarità nei subappalti, la
presenza di lavoratori in nero, la violazio-
ne diffusa di norme antifortunistiche, con
«pesanti rischi d’infiltrazione mafiosa nel-
la gestione degli appalti, in particolare da
parte del clan dei Casalesi attivo in pro-
vincia di Caserta e ormai ramificato nel
basso Lazio».
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